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aèsi non hanno 
(iella nazione, 
dei loro per-, 

È quando alla dì-
stato sono preposte 

|#S>^". - ' 
mbìzìose, o 

dilapidato a}:-

Una' spaventevole' ; corrMte 
immoralità polìtica attraversa 
parecchi stati d'Europa, frài 
non sófè ultime ritalìa, e la 
gna. Una prova evidSHe dì questa 
immoralità, che pervade ùomiìii, 
partiti e tempi, cè̂  F offrono sii 
sdegni nopui e. generosi, nonché 
gli attapcbì; violenti di .uomini, di 
carattere mite e di ,fede- monar- ^di c h | d u b i t à , r invéce di chi 
chica contro i governi che asseri^^ ^ rLovevole contegno dàcam-

^t 
TLF" -_ J 

Riassunto della operazioni dello Gas-
se postali di risparmio a tuttìTli thè' 
80 di Maggi(^4S85: 

- ' i 

LìbreWì rimasti in cor
so in fine del mese pre-

. , „, . . cèdente . . . . . N,'* 1,103,153 
prostituito ali estero. #Eibretti emessi nel me-

. Se dì Maggio . . . » 

Iute e la robustezza, predispouondoU' 

• ^^^4^^ 

nnanzi a qii§sto triste quan-
ttante spettacolo,Jà fede 

nell'olestà e capacità di "fili ^ per
sone fién meno e vien pur meno 

I 31 ' 

la fedi nella bontà delle istituzio
ni chi ci reggono; la colpa non é 

22,257 i 

Libretti estinti nei tùé 
' B¥ stesso. . . . . 

N.** 1,125/UO 

» 9,078 

^ 

scono^i reggere ì due paesi con 
serietà e giuOTìa. 

Scrivendo il nostro artìcolOj-nbn 
siamo stati mossi dairintendiméntb 

po a Jubitare dell'onestà delle sue 
inten?|oni, dlìla sua capacità nel? 
rammiuistrazione dello stato e delia 

Eimanema: . N.*» 1,116,332'̂  
Gredifco.dei depositanti 

in fine 4tìl mese i)re- : ^ H , . ^ W ^ , 
; cedente . ,. . * h. 159,127,325:7^ 
Depositi del mesa di . 

' • '- -̂ ^iff" 

"•-

di annoverare i fatti che duaM-
, , v'!i ;^' ' • " - ' . " • -A , _ '-.i-Li 

cano e dimostrano',Fìnimora'*" 
1.1 > , ' 

raii: 

^^/. 

bontàj delie leggi c ^ ^ i.gqveraano. 
Quinto viva e pTOonda' non 

stata nella Spagna e in tutto il 
a l ì a ; ^qua l^b i | ^^cenna lQ; ,dac . ' mori^ polìticb Fimpressioné pró-
„UA „ . . . ! « ^ —'*^^^^lnentQ^p. | dotta] dalle parole di un eminente che essi Wlib xmìf 

L 

npsciuti. Dà un solò" pensiero ìia| 
vece siamo stati sospìnt |^^scr i -

Were, e si è queìTo d'indagare la 
ommuo-

Maggio''. 10,313,349:77 

m 
}, 

Rimborsi 
stesso 

del 
Li 169,440,675:51 

r 

m e s e 
> » 10,368,504:67 

I I A h ^ 

Rimanenza L. 159,07^,170:84 

:i k\ l©|iÉ®"e"i 

ragione di. %.-, 
*-. 

p^ljnaggìo spagnolo, ĝ à; ministro; 
ed ora maresciallo e senatore? Egl^j, 

' censurando .aspramente l'opera 
' lete^iaj^|/.,governo,..,.§llfe:^|^^|^ 

^ ^ gli;-animi fino al puiito.da ! tràsMnato a fare delle alìusioift^ 
ìar dubitare^ della bontà deì le j t i - {^co lusinghiere alF indirizzo della 
tuzioni scelte a norma di governo. "ìSonarchia spàgnaola/ Secondo' il 

IPtestre.r if lessioni ci c o n d u - J ; | i t ^ Ì K ^ u é » ^ f t , che tion^ 
cono, quasi naturalmente, a d8^*è né repubblicano né socialista,^ 
mandarci: sono le presenti istifcu- ' nia eminétóèàvtótè^icònservatotój: 

'' ' ' 
•--.-< 

lotte avvenire. 
Ed è a lutto merito del Teprano 

minato- OaHeictì; «omo d a ! I ^ Ì W 
idee, di franca ed onos|a paroP^ln-
istahc&bìle promotore tìi tutto ciòcba 

i . -

torna utile e decoroso per Monselice, 
se si ebbe rimpianto di nóà'palestra 
ginnastica, se !tt nostra ditti fu M | | 

tài uri congresso gìriha^lb rroviriciale' 
n̂el,̂ '881V E ben fii che il promofofe, 
di sì utile istituzione sia stalpìinché 
il primo presidei|te, che seppe ìnfon^ 
dere , aita società stessa auella, rier-
vosa.onergia, Sènza della qualetogni 
cosa'TÌesÉè* inùtile orìdicoìa; 

'' Ma poi ircarlfsclt cedette ad altri 
• 1 ^ - ^ -

il terreno ormai fecondo, e fu eletto 
a presidente il maestro Bigoni Già-
comq altro infaticabile,lavoratore cui 
è angusto cgni progp'ammaj isuvnòn 
bastano mai le ore di scuola, che fa 
'il maestro eccitate'dalla forzà'l irdo-
vere, non certo da quella del mestiere. 
A vice Residente fu eletto il sig. Te
deschi. U quanto tempo durarono in 
carica questi j ianori ^Solanàenté sei 

E MonselipB vorrà^easere da^^ineno 

: f-' 

% 

di Este? Oh tib; rioI, dunque sì rìfac-
*̂ciano le cariche, nominando una pre-
'̂•sidenza che colVuHrib'uto dì enorgis?, 
di buon volere, di affetto alla patria, 
'e alla città riordini la nostra società 
ginnastìcBUfg ,̂,-- " "• li.^^' , 

Cosi Mohaelìca che ora sta pen-
• sandi^promuoyeif ; ,an|^^ylSa,,jtj 
istituzione, c[t|j<^ la Banca Mutua, con 
correrà con le altre città sorèlle per 
dare alFUaflV pelli e caratteri di 
Sbronzo. 

pn ginnasta. 

•4 

\m'm& questi^ fatti producbnóy o'^ malf che affliggono la povera Spar 
sono gh uomim eletti ad applicarle gna possono farsi risalire fino alla 
che n p r o m u o v a ? « ^ ^ monarchia. 

Per rispondere equamente aslf- | Qui una mano di ferro mi strozza 
fatta domandatisi'dovrebbe dire: la parola suUei labbra e non rai 
Me ne sono piii gli uomini e me- j permette ai dire che i mali che 
no le .istituzioni 1 principali fattori, 'affliggono F Italia nella moralità 
e perciò g l i ^ i ì ^ ^ é altre in mi-

xe non ^iia:li conéWroti^tórèàr 
quella che'noi abbianiò appellata 

' = " j • 1 -., 4 

politica ìnQiipgpania. 
Non arrotino intanto 1 loro ar-

tiali eli ufficiali e stipeMiafi 
stodi delle presènti istituzioni, lèg* 
gendo gli addebiti che ad esse ab
biamo fatti. Non è che noi intera? 
mento le respingiamo e le. vorrem
mo al contrario modificate in quelle 
fiàrli, che non rispondono piii ai 
bisogni délM vita civile e politica 
degli uomini e dèi tempi. 

Avendovi cosi, o coscienze óne-
stCj tranquillizzai^ 

pòlitiéaì ptstrebbèro essere" rispar
miati d^lFtìc^lH^ |)iù vigile e dàl-
Fanimo pììi Visoluto • della nostra 

1 L • " : . , L 

monarchia. 

Al minisliér£ delle finanze fu re-
centemente stabilita la massima che 

litó nar̂ î J%it s#*i:é6ìf-d<̂ I tegfino* t 
icate'ièdeìtiWvincite da- inscriversi,ini 
ibi!an(?ìo .sìa.jti;aii||^,dalle cifre deli%, 
gitiocate e delle vincite quah risul
tano'dai conti consuntivi delVultimo 
quinquennio. 

Tali^ltfe pel quinqUenn|^4iP79'83 
:sono!̂  contenute nello specchio sé* 
guente: 

Entrate /Vincite 
1879 67,275,326 4^ 39,6C6,576.-r 
1880 72,852,450.70'46404,888,— 
188f«72,62'/;904.87 43,175,501:— 
1882^^^75,964,888 7416,142,584.50 : ' 
il883;h 72,014,240.^1 11,636,291.84 ^v 
. Sv è-quindi segnata nel bimnojo 

dell'entrata p?r Fauno finansinrip 1885 
86 una previsione per le giuocate di 
L. 72,400,000. e per le vìncite di li
re 42,680,000. 

mi-. 

mesi, che d ^Bigoni si dimise^nfli* uae^ 
l'i A sgarbatezza usatagii, a quanto'^"paro, 

addivenne alle nuove cariche e fuWfìo 
fnominati tré presidenti nelle persone 

doi signori Stainerj^Tèdeschi.e Dùnerj^; 
i^^JiPpunto da< questo tnomento co 
mìncianòtrè dolenti note. 

, 1 .. J - 1 ^ 

yJoKi© g & r é i l ' B ì c i a l o ^ l 
aiaiaim^li. — Abbiamo già ai^nun-
ziatp comej sì terrà in Padova una* 
iEsposizione provinciale .di anÌQ3a|i;; 

là oircoiaraalF^opo dirotta ai sindà-
;ci, ai p/esidenti dei, comizi agrarft^r 
'veterinari ed agli allevatori dì bestia-

' "-'' -•-*-*.- y- '^ -, T'ammala.- ' 

me della provìqcia^ dalla commissione 
esecutiva dl tant i egregi eiitadini^om 

^Wf-"--
^ ^ 

-^ - n r • 

Eccola nella sua integrila: 
Padoxm^ li, 14: lufiio ÌS||1 

f̂t I I Comune, l a Provincia^ S' 

^•wn H L IL "J q - -

i . : ! • . \ - J I 

1 -

- I 
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Non^affi)ianió a sindacare Fopera, 
irresponsabile del .monarca, però 
ci a:a!lBlciì'a ancor più n'assenza 
completa di ogtìì onestà in coloro 
che dovrebbero rìsplendere attorno 
ad esso concie altrettanti fari Iti-
minosi di incontestàbili' virtU in 
àiezzo alla nazione che governano 
ó rappresentano. ^^«^ 

Basterebbe la soluzione'^^F ul-

Finalmente è statollW' 

4^ 

^ 

Vi 0 

a-ncora aperto l'animo nostro. 
• \ 

È ^ ^ o che da molti tsì? crede^ 
c h e ^ ^ p o c a notj^pntana impor
tane!' e necessàHe modificazioni 

at-

• 

• ' 

potranno essere apportato | 
tualf istituzioni, ma pochi d hés^ 
Simo crede che,'^Wtìtiniiandò ad 
affidarne a voi F applicazione; la 
Inimpralità scemi e la giustizia 
trionfi. 

Non neghiamo che F a c ^ u u è 
gravissima, ma affermiamo che 
essa è fondata sulla' esperienza e* 
sui fatti. L'una eF|ll altri contri-
buìscono sventuratamente a pro
durre in noi questo convincimento, 
che buòna parte degli uomini che 
le vicende, o meglio gli intrighi 
hanno fatto credere necessarii al 

tima crisi ministeriale, con le sue 
f m M i • • • ' • • •-• -^mÉi • •-• . " . • • ' . . " . 

incoerenze, con le sue ingiustizie 
e con le sue vergogna a dimo
strare che in Italia r immoralità 
politica è adottata quàló sistema 
di governo e che il prestigio dellai 
mondrchik por Fambi:^Ìonè di vòl-*̂  
gari dittatori non' ciitigliàdagna 

Cotistatiamo seinpìicemente ìl 
latto Q dgfdeplormmp, augurando 
alla .Spagna ecl all'Italia giorni 
migliori, nel quali non si tripu^ 

.pel tripnfo degli uomini dei 
partiti^ delle fazioni, sibbene pel 
trionfo di quei sublimi e santi i-
deali che sono arra sicura di prò-
sperltà e' grandezza; 

HovSg 
mato il dtìcretdcheclassific^^n prima 
categoria le c)pare di bonifica della 
provincia di Kovigtì. 

Le comunicazioni ufficiaU pervenute 
alla Commissione esecutiva poìesana, 
dagli onorevoli depuUti A q u e l col-, 
leglo ed una lettera del Mìnisieto dèi 
lavori pubblici, assicurano di questo 

1 fausto "avvenimento. 
ì — Per festeggiare il 19, 

annivrrs^io dell» entrata del primo 
drappello di'soldati italiani in Trevi
so, ^JfcicprrémercordìlS cpr|^ite, 
il Mùnicjjio ha disposto: che «ègii 
stabilionóriti comunali è stilla torre dì 
città vengàiio inalberate le bandiere; 
che la campana del Comune suoni a 
distesa per.un quarto 4y?''*> comiî -, 
ciando alle 3 pomeridiane : che la bau-
da cittadina suoni neHà piazza mng-
^giore' straordìnàrianiènte illuminata^ 
che 8Ìa'*S^ediio un telegramma at 
maggiore cav. Giuseppe Manera che 
apitanava il drappello. 

* 

Domando a^'questi signori : esìste o 
no ancora la S^|^ià ginnastica in 
Monselice?. Se ,esiste, perchè, nĝ ,̂siÉ̂ ^ 
fa el||yiriva? perché si. lasciano cra^ 
scere/ile-ragnalella sàgJi^IlWlzi della'̂ . 

^Itìstrà? perchè è̂i città non si^sente 
mai parlare di gite ginnastiche, che 
tanto SOrio utili per la'sanità e vi-
gorìa del nostiro corpo, di scuota ,alia^ 
palestra?, Pliche nessuna rappre|^||^^ 
tanzff^Kt>ortò alu Congresso regionale: 
dì VeriezÌEijtequantunque invitata , W 
Società nostra ed eccitata più volte 
a farsi viva? perchè infine nonsiri-

' • ^ • . - • . • • . - \ \ ' " • ' • - . ' • - • ' ' • • • • -

sponde alle lettere, inviti, circolari od. 
altro che spedite vengono alla società 
.nostra dalle altre società corì8!|niIi?; ; 
/̂ , E si," che" MonseiU^lyiessan'aUrft., 
città è seconda in gentilezza e pa-
riottismo. 

•̂'f'̂ f̂ĉ t.̂ .̂ .,.̂  

1-

i 

<sr*fl»--

erri! ' • ] 1 

n 

• . 

b i t i i t'J le 

H a . ia@Esg©llee 

! 

12 luglio. 

LÀ SOCIETÀ* GINNASTiCA 
A merito esclusivo del cav. Carle-

schv s'istituiva in questa città una 
società ginnastica, allo scopo di edu
care ì giovani Monseltcensì aì forti 
ed incorràtibili seiitimtìnti di dignità, 
di pallia libertà, aumentar loro |a s^-

t 

, Se lai società non esiste più^iperchè 
l'esattore va ancora a ritirare la quota 
mensile dai soci? Ma la società esiste,-
non fu sciolta. Eppure chi dei soci 
conosce IVaudamento. 0nanziarìo^ 

.amministrativo dellaf società ? Néa 

lo-affermo chenuo.vò.sangue oocOrT; 
ra mettere nelFanemica nostra socil^ 
tà ginnastica e cominciando dalFat-
tuale presidenza, oziosa e inutile, che 
dovrebbe ritirarsi, per dar posto a 
nuovi elefuenti che facciano rivivere 
dì f<lMè;e lunga vita si beni fica isti-
tuzione. 

Gioventù di Monsélìoe; è un vecchio, 
gionasiarca chQ parlandovi la parola 
dtìU'amÌGO vi dice: Leggete lo Sjpeor-
ehìo cronologico delle associasiotù gin-

iche esìstenti nella nostra peni-
S9la e troverete che la vicina Este fu 
la terrai città d'Italia chtustitui fino 

~ \ I I 

dal 1863 la ginnastl(3g|i essa fu la pri
ma città dtìl Veneto che voUo ìnfon-» 
dere nella sua popolazione lo spirito 
guerriero ed ìì vigore necessario per 
affrontare i disagi tutti a cui va sog
getta la nostr^patura d'uomini. 

jpsercìo, la Stìciéfà̂ d̂̂ Îu'cct-̂  
raggidmento edUlIfeizioAgìranè di
Padova, animati dal desiderio che 
l'Allevamento del Bestiame progredv-

rsca #1 Provincia- sempre piàj\e' per 
asipindareanchep desiderio dî î Mti 
agricoitoi'i, -decisero chi aei'̂ gioìriii '4̂  
5, ftftlèl prossimo Settembre abbia 
luogo una Esposizióne dì Animàln 

Thttì^i'Cò^pi morali Surrieordàfi si 
lusingano c h ì y ^ . Ministero di Agri-
coltura Industirla è Commercio, il qiiaa 
jî  diede, in altre circostanze censi-
miU, pr(̂ |f̂  non dubbie deUMnteressa 
eh© prende per tutto ciò che può 

'̂ concorrere a'migliorare le-òóndizìoni 
economiche rurali d r questa Provin
cie, vorrà appoggiare e materialmen
te e moraìmente la prossima Esposi-

} » • 

^Z1OQ0« '• r'--,-i-^^ '- • ^̂  

-m. 

. ' - 1 , H ^ J : ! . ' ? ? - . - ^ . - . 
Pertanto sj^vvisa 
i° Che all'EspciÈizfóno saranno am 

liiessi bovini, equini, ovini e volati 
d̂a cortitef^^ ^ , . " ^m^.^ 

3̂ ^ Che^essa sarà diyi^Jn^quattro 
Classi e ventinoVó'' Categorie ; come 
Segue: 

*«?Vacch9 lattanti o 

I 

GATEGOIIIE- : 
1. Tori da 40 mesi a tré anni » 

mezzo di età.̂  
' 2. Gruppi dì almeno 4: mauzetti 

fino a tre unni di età. • "•..ì#ii# 
3. Gruppi dì almeno 4 gioveneh© 

fino a da|i|;«ni dieta. 4^^^; 
; 4. VìÈelii fino a 2 anni di età. 

5. .Vitelle fino a 2 anni di età; 
,̂  ane • Hm 

a, 6 anni^di eÌàiB»%it' .'••'"; ""''^ • 
7. Griìppi connposti da 4 a 10 ca

pi, compreudanti Toro, Vacche ed aU 
lievi della stessa ranfti 

r 

alle e concimaia rispondenti 
ai principi scientiflcìjfjteconomìci ed 
igienici. 

9, Migliorameati iuÈroiloÈti»ladot
tati nella scelta, nella ciiltivagioRe e-
Delia preparazione degli alioienfcì peir 
il bestiame. 

i ^ j 

$ 

• - ^ j 

-V-

-i 

i. 



stalloni da 3 ad 8 anni di olà 
nati ed allevati in Italia provenienti 
da stalloni governativi^^apP***'^***' 

p i ^ , i l . OavaUe madri dai 5 ai 15 anni 
eli età seguite da lattanti fecondAta 
in Provincia da stalloni governativi, 

^^d approvati» 

nati in provìnoia a figli dì staìloni 
governativi, od approdati 

I I I . CI 
. i«^,ga^jp«_ 

CATEGORIE 
13, Coppie dì pecora di razza pa« 

dovanar (maschio e ÌRiimina). 
i%. Gruppi di non mono di 4 paco-

re di razsa padovana. 
15. Gruppi di non meno di 4 peco

re provenienti da incrociamento colla 
padovana. 

I V . Classile 

1 1 : , 

CATEGORIE 
16. Gruppi di galline^ distinte per 

la loro attitudine àÙa produzione di 
carne ed uova, non infarion ad un 
maschio e sei femmine. 

i^f^Gruppi di pollastri e capponi 
ingrassati. 

18. Gruppi di ga\Une,pa,d;Qvane non 
iafdriori ad un maschio e qyattr<?i*f«DQ<-
mine.-. 

ID^^S r̂uppi di galline di^^Polverara 
non inferiori ad un maschio e quat
tro femmine. 

^mgiff-. 

no soltanto aninai^yttati ed allevati 
in Provìncia, eco^Rn^jj^fAtta per i 
tori e per le vacche che potranno 
essere nati fuori ma dovranno aver 
servito almeno un anno e servire tut
tora a questo, scopo nella Provincia. 

Quanto alla Clasaeliè'i -̂ Sf̂ *** ĝ ^ 
stillo ni, le cav^ye madri accompa
gnate dal lattante ed i puledri dovran
no essere scortati da certificati com-

) provanti la loro origine a' termine del 
programma). 

5° Ohe il tempo utile per far la 
domanda d'ammissione scade coll'ul-
timo Luglio p. V., e la si dovrà dirì
gere alla Commissione direttiva deh 
VEsposizione press) il Comizio Agra-
rio di Padova (Via S. Barnavdìno 
N. 3347). 

Nella dimanda sMndieherà iltjnu-
' ìtteirO^ la razza, l'incrociamento ed, a 

seconda della Categoria, la specie, la 
varÌ6ti\, il S63SO, le attitudini più spic
cate, il colore e le marche distintive 
degli ammali da espòrsi. 

6° Che durante la Kiposizione gli 
animali saranno alimentati gratuita
mente. (Per i bovini, gli equini e gli 
ovini l'aiimentaaione gratuita si limi
terà al fieno). 

'7'* Il gofÉrno e la^|p_|vpgUanza de
gli animali rimangono affidati agli 
espositori sotto la loro responsabilità. 

: 8° Che gli animali ammessi al con
corso saranno ricevuti nei locali della 
Esposizinne^dalla oj^f^S alle ^̂ jĉe 9 
antim. e dalle ore 4 alle.# pom. del 
giorno 3 e vi dovranno rimanilil | i^ó 
alte ore 5 del giorno 6, sgombrando 

i 

f 

t -

l 
20. Gruppi di galUn9,^%|astiere. ] in ogni caso dai locali entro il susse-
•2|!iUruppi dì tacchim non inf | | i iS-attente di 7. 

ii^^i^TT 

ri a sei individui compresoli maschio. 
22. Gruppi di galline faraone non 

inferiori a sei indivìdui compreso il 
SQ^aschio. 

23. Gruppi di oche non inferiori a 
sei individui compréso il noaschio. 

24. Gruppi di anitre non inferiori a 
sei individui compreso ili* tnaBchìo. 

25. Gruppi di ogni epecie di vola-
_i '7 ^ ^ 

ijkda cortile grassi, morti V prepa-
"j^^ìier ta^ndita in modo da con-

! 

i 

"W 
^It.^'^"4^^5m!glior0 apparen?!,,.,^ 

.: Istrùmetiti perfezionali per là 
pollicoltura. • 

27. Coppie dì colombi. 
28. Gruppo di colombi di qualsiasi 

razza e non inferiori a sei coppie, 
29. Oggattv aiiinenti alla colombi' 

coltura. 
3° Che a ciascuna Categoria si as-

*^*Segneranno premi in denaro, meda
glie menzioni onorevoli. 

4° Che alla Esposizióne potranno 
concorrere tutti gli allevatori della 
Provincia. 

(Quanto alla Classe I. Bovini ed 
alia Classa II. Eguini si ammetteran-

9" Si roudé noto infine che con 
altro avviso s'^iidìcheran'ftJI' i locali 
della E3posizìone,,,4;premi d'assegnar
si ed il gicino delia loro distribu-

I zione. 
* OonfìdiaS pertanto che l'app^ììS 

diretto agli allevatori di bestiame della 
Provìncia sarà bene accetto ^"^è*che 
otterrà il valido appoggio degli Illu
strissimi S'gnori Sindaci, Presidenti 
dei Comizi A'grpìj,,̂ -,flt̂ ^^^ Provin
ciali e di^^^gni altroVche veramente 
vuoleiil benessere del Paese, benes
sere che érbasa anche su una rhi 
gljorata agricotara, quindi sopra uh 
esteso e ben diretto allevamento, 

j . - . 1 . ; . 
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APPENDICE 
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LA COMMISSIONE ESEGUTIVi 
Per il Comune di Padova. --^i'̂ Nob. 

Augusto dótt. BrunsUi-Bonetti, nob. 
Giuseppe cav. Salvadego, : 

Per la Provincì%, — Co. Corinaldi 
cav. Augusto, nob. cav. Lupafci ing. 
Luca. 

Perla Camera di Commercio. ••" 
Lion Angelo. 

Per>/a •'Scc'Ìétó^^^%cof'«ggit(mcfi<o. 
— B||,i Treves dei Bpafili cav. ,(3|jjU!̂ ^ 
seppe. ^ 

Per il Comizio Agrario. 
lo doU. Nicolò Luigi, ICaUerurof. cav, 
Antonio. 

H-

gnuno la decorna domenica sì chle^ 
deva come i ruoli delle Corse fossero 
usciti per tempo dalla tipogcafla Ve,?;* 
nota, mentre soltanto i fratelli Sai-
min hanno l*incarico ufficiale della 
pubblicazione. ^ P ^ 

Riievìamo^Pessere dipeso di^l^t-
to che un operaio della tipografia.Sai-
min, mancando al proprio dovere, a-
veva di nascosto f^tio fino dal sab-
bulorecapìti^re all'altra tipografia una 
boaza di stampa, da cui votine il ruolo 
stesso copiato; sappiamo poi che quel-
l'operaio venne licenziato e che i Sai-
min si riservano pure dì agire giudi-
zialmsnta-^^in via civile contro quella 
tipografia. 
- .' Iliingraainsaacsiilo. — La Òfb-
gregazione di Carità ci prega di t\tif4 
graziare la signora Virginia Fiirui-
Germano a nome della famiglia po
vera da essa soccorsa coU^olTarta di 
L. 50 

I^oo dl@ìPìri. — Gli egrègi giô ^ 
vanì Giuseppe Bassanì, Alessandro A.-
gosti 0 Caldana Vittorio ottennero Og
gi l'alloro in medicina e chirurgia 
presso la nostra Università. 

Ai*Valenti le^più sincero .congratu-, 
laziqullìhi q M t o giórhQjJn cui rag-
giungono la meta da tanti anni con 
tante fatiche agognata; a loro gli au
guri! pili vivi perchè prospero ne sia 
Tavvenire, quale hanno diritto di at
tenderselo. V. e.;4j,;i,, 

serata ctìé dovètra avere luogo ìersera 
a beneficio di Miàs Zaira avrà luogo 
invece sabbato al Teatro Garibaldi. 
,. I l nsa^©e4a'<e I r r i g o . ' — Ball* e-' 
gregio maestro Brigo abbiamo avuto , 
spiegazioni tali sullo spiacevole inci* i 
dente dell* altra sera al Teatro Verdi \ 
8 di cut ieri erasì fatto eco il nostro ] 

T 

giornale, che siamo lieti di poterle j 
rendere pubbliche. Il maestro^rigo ; 
non considerò come a lui in ispecia- j 
lità diretti d|J^|^yjj,bìico gli applausi ! 
per il momento in cui ebbaro luogo 
e percià^'loìianto non si 'prestò a prò» 

esentarsi, tanto pìi^ clj.e non poteva es
sere nella sua intenzione di riuscire 
men che gentile col pubblico è colla 
sig. Copca, colla q « i i | egli sec^pre ebbe 
a trovarsi neiî BoigUorì rappor^jj 

K.noj siamo lieti di ristabilire cosi 
\ ' ^ I \ ^ i ' I 

la verità a t^glimento di fiitlsìàsì e-
quivoco e dissipare ogni malinteso 
in quella corrente di simpatìe che 
furono sempre, e ban a ragiona 
cord vive fra il pubblico 6ll*egregio 
maestro, 

Corise T e l o c l n e d l . — Giovedì 
come preannunziammo avrà luogo la 
grande corsa di beneficenza nello atee- '• 
cato in Prato della Valle alleore61i2," 

m 
lorì) 
dal 

di 

ÌC6 

Ecco il programma: 
1. Sfilata dei: ,clubs volocip^istlci 

veneti e tapprasentanze. 
2. Corsa regionaJa Veneta dì!bici 

eli (biciclisti amatori) ^ g , prove ga
ra dì deoidione, quattro premi c|è :a/ 
oggetto offjrto dal municipio di Pa-
doTja; h} Oggetto e bandiera; 
id.; àj MWiàitm. 

3.;,Corsa tricicli (triciclisti a 
una sola prova; un premio ofiéi 
circolo velocipedistico padovano 

Il ricavato doUa corsa sarà dlolu-
to a benefijìo della Congregazì 
Carità di Padova, 

viamo e giriamo al rnoschettierfca 
pò per i relativi provvedimenti: 

Egregio Direttore, 
\ _ 

Se «a povero diavolo lascia cabre 
un pezzo di carta sulla pubblicarla 
ed una guardia municlpalo lo vedala-
coti pronta una multa; se uno sì Ir
ma con carri 0 carretti ecco giù ill-
t r da orbi. 

Oggi, ei\a impera tra le antenlee 
mùirli ! ispettore capo mutiicipalala 
saluto degli abitanti dovrebbe esè-e 

"tutelata con maggior efficacia di q|l̂ '̂̂  
lo che praticasi al presente. Nellii-
cinjanze di porta Codalunsa da qil 
che tempo si sente un pestifero 
re causa il fango,iìg|mio avviso, scali-
te dal fdsso che circonda le mi 
fasao a cui provengono gli scoli 
cimitero comunale. 

Non si poteva scegliere stagi|e 
peggiore dal mese dì^luglU^^rep 
delle borse per^*un' operazione dì 
fatta. E poi perchè il fi*ngo non 1 
è fatto tosto asportare? Non har 
forse naso le guardie municipali 
spesso van^o e vengono dalla staz 
ne? ^ p o n ^ P ì nostri eoc^lleff 
simi padroni? Urge si provveda 
più presto possibile per,Vll4ÌgÌene a 
decoro della nostra città. Bell' i 
davvero devono aver concepita do 
sapienza municipale ì molti foresti 
ri che in quest'epoca di tanto co 
corso visitarono ia nostra Padova 11 

Fantasma. 
' Ita' 9imt^d^era <flei C l r e o l 

VelooSpodlaticò. '-— li Circoio V 

^in^sT: 

— In tal caso suppongo che ti bAt» 
irai. ' 

- Ohe? 
I 

re dunqif 
stanza ? . 

--i?':i 

ttèi^mil ti I 
a non sìa battuto abba-

taftì» C i v i l e 
dei 12 luglio 

aseléos Maschi N. 2 —Femmine 3. 
Malr l ia i t ia i i . -^Massaro Pietro di 

Antonio, villico, celibe^con Da Ziiami 
Felicita dì Luigi, vifKk, nubile. 

RanWntonio fu Giovanni, calzolaio, 
celibe, con Peg^riro Angela di Mel-
chiore, sarta nubilo. 

Tutti di Padova. 
Benedetti Luigi di Girolamo. „fab*>^ 

bro, celibe, di .Padova, con PagrltpiMa-
ria fu Giacomo, levatiii.ce, nubile, d fe 
S. Maria di Sala. 

- ̂  

M o r a . —• iColombo A'igelo fa to* 
vanni d^anrii 60, usciere, cel ìbeS ' 
Manzoni Polti Aeerboni Caterina fa 
Pietro, d'anni 54, casalinga, c.oniu« 
gaia. 

Tutti di Padova. 

. " 

•w 

k. 

\ 

Le Acqu9 minorali salso jodiiihe di 
Silos furono da me trovate di graa-
dissimOgiovamento nelle malattie scro
folose. 

Prof. LOVIBIIOSO. 
dell* Università di Torino. 

Torino, 28 febbraio 1885. 
Concessionari: A. MANZONI e 0.^ 

Milano, Roma e Napoli. 

" ' 
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Padova 14 Luglio 
Rendita ita-Uanaé^p. O/O 

con!anti L. 95.75. 
Fine corrente , 
Fine prossimo . 
Genove . . \ . 
Banco Note . . 

É 

1 

. » 

Banche^]S!azionaW^. » 
Mobiliare iìaliano » 
Cosèruèiòni timbrate » 
Banche Venete. . » 
Cotonifìcio Venez. » 
Tranvia Padova^ y> 
Guidovìe ^mtiVén, )ì 

95 90 

78.20. 
ti2.04. 

1.24. 
ma 

• I -

427ri^, 
296.—. 
190.—. 
420P-. 
105 

'4 i^TÌ&B I t r f l ^ H © 

! 

locipedistico Padovano invita le.Ai 
Bociaz'oni cittadine a voler onora 
con una loro ffppresentanza*!*tna 

b,_ \ '"^yP I ^ ' " - - \ ' ^ 

guraWne della bandiera sociale, eh 
avrà luogo nella sede del Circolosta 
so (Loggia Amulea) Giovedì 16 cor 
alle ore 12 l i2 pom. 

• — ^ 

aJaas ^1 dà . — Due amici alterca 
no: piuttosto vivamente in un cafi'è 

al dtfisrbip^ passano al pugni ed un 
ne ffiflia da olio santo. Questi trov 
un altro amico e ali mostra i segni 
delle battiture. 

3 u 5 X S . - ^ : - ? — 1 ^ " — I . ' - I 
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VlANELLO 

Ja. X=A.X)0.'V-A. 
' I 

-• JiTY •^^ ^ r^-" 

: - i-~ Ehi'Rebecca ^'^^^ Cherchez la 
femine / \o dìctìvo in fondo d'ogni ar*» 
licoio dì cronaca nel quale veniva 
Wtrà to 0 un suicidio... o un omici
dio... 0 qualche altro delitto... e Cìier-
chez la femme -^ sorridente, nei ri
membrare quegli annii-w^ avrebbe po
tuto dire chi avesse voluto accennare 
alla cagione di quel duello... Ma, Re* 
bacca mia, quegli anni son- pàWl'ati 
per noi; -r- il sangue, questo sangue 
che, mi fervea nelle vene come del 
vino generoso: quest'anima fiera, in
dipendente che rifuggiva da qualun
que bassezza codarda... che mi fa*" 
Wva scattare coma una molla ad una 
légge ingiusta, ad una tassa che op
primeva il povero, questa mìseràbiÙo 

i. 

uè-
I carne .maltrattata e venduta,..: q 

sto. cuoVo che mi batteva nel petto 
' de i palpiti generosi e gagliardi della 

gioventù... che si ribellava, come un 1 dui dalla punta d^iiha spadai 

imposizione superba e vigliacca.. : que
sto eangue, quest'anima, questo cuo
re... si.sono, ghiacciati, o Rsbecca... 
Ma non tanto; però, che quegli anni 
non mi vengano in mente con tutte 
le apparenze, con tutti i fàscini della 
realtà.... e non si destino in me an-

_ - j 

che per poco, le antiche fiamme. 
— E^^el duello chi riin£^se vincitor 

- J ' ^ I - I I L Ì ' . ' ^ " , l ' i - .1 " : . - ' 1 

di voi due? -« avea chiesto con la 
voce' commossa Ribecca, che era stata 
attenta al discorso dello zio. 

—. .;.. Io !.. L'avevo ferito un po' più 
sopra del cuore.^l^I, medici dicevano 
che non era altro per luì... che la fé-
rita era mortale... Non ti ptìlòT-̂ ^̂ en» 
sarò, Rebecca, che gtorni d'inferno 
io abbia passatoi..;'E tutto per una 
donna.... 

~ Per una donna?.. — chiese Re
becca, sofi'ocando un singhiozp^, men
tre ^febfiyJ4^.|e scoirrtìW per tlMo 
il corpo. 

•— Ma nessuno seppe mai chi fosse 
questa donna per cui ci oravamo bat
tuti... Breve: invece che morire, guari 
in venti giorni... Màjnot.. vedi qui so-
^ra la mìa "Cesta, asjpfési la'tóia spada 
ài murojiipxomettendo eh' ia*npn l'a
vrei tinta più noi sangue umano.v#|iel 
sangue d'uno che chianàiamo amico... 
Maledetta cavalleria! che fa decidere 
la ragione ed il torto di due indivi-

barbarie del medio-evo...: che fa che 
due esseri in^lligenti e colti e pieni 
dì cuòre e di affetti si forino il petto 
ed y îiVentre con tutta grazia e con 
tutl.6 le regole cavalleresche.... Ascol-
tavo-^dammi qui questa spada... •— E 
s'era alzato, con la voce che gli tre
ma, e con le mani q\mv paralitiche. 
Rebecca staccò dal; mui'o la vecchia 
Spada e gliela porse. Il povero cieco 
ìa- presa fra le mani e la tastò, rug
ginosa com'era: la tastò con un grup
po di dentro, neU'aniiaa, come quel
l'antico arnese fdrreo avesse una pò-
^ z a grahcl j i^^ nel suo^ cug^, dì 
ridestargli cioè tutto ^^ gloyine e 

X I I 

fiorente passato. 
— ,.., 6 in,oggi — continuò, poi

ché sentì che la voce gli si era fatta 
sicura — e in oggi in cui sento con 

eh'è morto colui^^'ch'élla un 

•̂  1 4 J ^ | L i p •. . 
•^,.^_^Giulio Mazzari^^celebro diploma 
l!iGO e ministro che governò la Fran 
eia nella minorità di Luigi XIVènJ^| 
to in data d' oggi nel 1602 a Roma 
Istruito nel diritto a Roma è ìn ìspa . 
gna neir università dì Sa'afnaaca a 
d'Alcata, vi spiegò talenti rari.— En- • 
trò nella carriera d̂ Ûa armi che poi 
abbandonò per quella della diploma»-
zia. Ai servizi del Piem|,|jt6 ebbe va-
rii ìnGarichi, é si fa in un dì èssi òhe 
fece conoscenza co! celebre Eichelieu 

. 1 

che avutane molta stima, gli aperse 
^nna splendida carriera. ^ 

Mazzarino d'allora vasti l 'abito oa 
clesiastico,fu nominato vice^-legato di 

— Bi Garibjtldi?,,. Leggi. 
Rebacca continuò: ;#0pntìnu8 il 

miglioramento ìppogrèssivo nella sa
luta del generale Garibaldi s. 

It coate Marco si alzò, sì scopri il 

V'i 

— f ^ i ^ J 

^ - L 

\ '^^M,, 
--'h^^c^-^^ 

•-"^i ';i a-i 

leone, ad ogni BOggezvoiJie.., ad ogni Vigliacco uso, •mm^i no ancora della 

giornO'fé'rì, guidata dalla mia mano.., 
in oggi si rompa... E fece il moto di 
spexzurla : ma s'arrestò come invaso 
da un sentimento strano dì tenerezza. 
—- Come deve essere rugginosa! Era 
tanto tempo che pendeva inoperosa 
da q W chiodo* 

-— E tu adesso la spezzi ?.. Fai be
ne: è megliOvÈî non tenere nemmeno 
ricordo di quell'atto... barbarico ™- a-
yevft esolamatO'-Rtìbecca, vedendo la 
iudeciaione dello zio. 

Il povero cieco la tàWva coqf î̂ oéib, 
come avesse accarezzata la vecchia 

compagna de' suoi giorni, e nella se-ì 
nile carezza avesse risentita la mor 
bidezza deij^^gl^y e dèllW^ariai della' 
sua giovinezza tramontata. 

, r 

—'Non so, Rebacca... io' mi sento 
tremare qualche cosa di dentro, ta-lcapo è gridò: .Viva Garibaldi l... E 
stando questa spada. Oh, allora io a-ipoi ? soggiunse ansiosamente , a Re* 
Vtìvo veni'anni di meno! Allora... ìo...|b8Cca. 
atóSSÉ^Senti, e tastava la putìtadell^ 1 La giovane prtfségni^rw^k Le fan-, 
spada: tastandone la punta, provoaizioni dalla vita organica agiscono fi-
come un morso nel cuore..,. IsiologieamQnta. Il clima spiega sensi-

— Ebbene, spezzala.... /iljilmente i suoi salutari effatti. I su-
Ci fu un momento terribile di si\;Jperstiti dello patrie battuglio com-

ìenzio: il conte Marco non si risei- piono regolarmente il servizio d 'o -
V,IP oial V %4lp^ente, appoggiò la 
spada contro il ginocchio, e, con tutta 
la forza che aveva ancora nelle brae-
eia, tiro a se. I due pezzi caddero a 
terra, mandando un suono fasso. 

— Ecco: oir è infranta l . La punta 
di questa spada non si tìngerà più 
di sangue... ma il mìo cuore... E cat^ 
de seduto, col viso spento. 

Indi, come per superare viemme
glio quella viva commozione da cui 
si sentiva invaso, cambiò discor ĵo : 

•^ Ma senti, Rebacca, non m'hai 
mica letto il Baec/iiglioMe di stamat-
tina?.. 

— Benedetti fògli I — e guardò tra 
le gazzette, ond'era tutto ingombro il 
tavolo. -— No... non te 1' ho letto. 

— Guarda; che c 'è di nuovo?... 
Rebecca lesse:... < t a salute di Ga-

i ». 

w 

nore-.-i» ,s 
— Sia gloria a loro! —'^%sc 

ivamente il povero cieco. 
« Cronaca 1» disse Rebocca , leg

ende: « Omicidio e suicidio 3». Re
seca ebbe un piccolo brivido, a: Ieri 
era 'certo Giacomo M,, gettava, in 
accia alla sua amante Erminia F. , 
he teneva una tresca con un altro, 
na bottiglia di vetriolo. Poi ai ta
llo la gola lui stesso. Non sì potè-
no salvare s. 
«Ferimento. Nell'osteria dei Monti 
ecchi, ieri sera alle 11 un conta-
noìyfóî i con una roncola all'avam-
accìo un certo Giovanni R. di qui. 

ferita è guaribile in otto giorni i». 

fV-i 
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AvigfìOne, huncio e poi cardinale di 
Parigi.^ 

Alla morte di Luigi Xl l r td creato 
ministro reggente dello EÌEIIO, Egli fu 
autore principale del trattato diVest-
filìa, dei trattato di pace dei Pirenei 
tì intermediario del matrimonio di An
na Maria^^ Spagna, con Luigi XIV, 
con che giunse a dar molta gloriaal-
la B^raneia. 

^^^^^ ̂ "^"^^T^^flf^D^J 

^iài'tì^rt ? 

h 

Eli PI 
a l t6K»©|wl«54{3ffi Vene* 

_ „ •-—^-n-^flfift^h—..*-

(Dai Progresso di Treviso) 

un' immensa 

[ -

"'•"'"̂ f̂ìschìo della macchina a 

Bove uà giorno da 
pianura di f^ngo, non vedovi sorgere 
che cannetti a strame, ô ^̂ q̂ palche uq-
callo di selvaggina sparnazzare qua 
e là per il cielo' gHg'o, monotono e 
roropero\q|ieir infinito orizzonte ; dova 
i miasmi della malaria cacciavano da 
lungi anche i più ardimentosi espar 
gevano nelle ahitiiaioni contermini la 

feJAbiF® ® '* morte; dove parecchie 
• volte dell* aitino la vasta pianura s\ 
cotiVórtiva in un lago Hmacciosbj 
oggi sentî ^ 
vapore applicata ai prosciugamenti 
ed all' agricoltura, vedi sconfinati 
campi dì messi biondeggianti, rigo
gliose, sorgere la vite promettente 
abbondanti' vendémmie, gelai esube
ranti di vegetazione, e odi gli allegri 
canti dei mietitori. E là in mezzo a 
quella pianura ridotta a cultura, i?o-
desì una.bianoa e vasta fiittoria, case 

' - F 

conipd ,̂ pulite per i contadini, ed o-
vunque^jtpdé carrozzabili ; inŝ pooma 
il sorriso della natura eubantrato alla 
desolante tristezza delle valli palustri, 

^ • 

i grappoli d'oro allo stram|^e ì pin
gui campi di frumento e di avena ai 

. • : . ' 

- • ^ 

^JtT 

^-y^ 

,:-t 

canneti, ai miasmi mortiferi r a n a 
risrtit** T*̂ « ^^} la mia impressione 
allorquando gvotnV sono mi recai a 
visitare la vasta tenuta del conte 
G. B.Giustinìan'.sonatore del Eegno 
posta a_Fo5sà su quel dì S. Dona. 

* - . ' ^ 

Il podara strappato all'infeco^^'à 
a ridotto a coltura ha un'estensione 

i '' ' 

di oltre 3000 ettari, ovvero 600 cam-
pi.|jtìgiani. I lavori di bonifica fu
rono'iniziati parecchi anni : or sono 
per opera del padre dell' attuale pro
prietario, il quale, vero tipo di pa
trizio veneto, munifico, generoso era 
però un po' dubiloso noli' applicazio
ne dei progressiiB^gricòlipiMa per for
tuna ebbe un valente consigliere, 
coadiutore ed esecutore nel cav. G. 

. . . 'i^MM • 

Bisinotto fratello al cav. Carlo che 
ilei basso; Polesine adopera tutta la 
sua operosità ed il suo ingeao per la 
bonifica di quei terreni. 

'j li merito principale del conte Giù* 
Gtinian fu dì essere stato T iniziatore 

• 

dei prosciug^'\mentÌ in questo terre, 
a mentre tutti dubitavano e quasi ne 
deridevano!l'intento, Egli incoraggia^» 
to dal cav. Bisinotto volle e riesci, 
î d è per merita suo che i vicini, per-
.suàsi della possibilità e : dei yìftntaggi 
ella bonifica, in breve volgor^di temiti 

\MÌ fecero che ban '12 macchine fi
schiassero per questo valli palustri. 
Bsn 12 grandi tenutéWffurono strap
pate dal fingo e sopra esse biondeg
giano ora le messi. 

E quiifidi con ragione si può dire 
che ali' opera coraggiosa iniziata dal 
padre e seguita con munificenza dal 
figlio co.'̂  Gio. Battista, si devono an* 
2Ìtutto ì vasti prosciugamenti delle 
ìiostre paludi venete, par qui tatto il 
paese senta riconoscenza. 

ètti ri^chi^lessero imitarli, io erodo 
ohe ia gran questione agricola e so
ciale verrebbe presto risolta senza 
bisógno dì attendere Veggi che non 
vengono, senza invocarê p̂aconde rime-
d'ó ai mali agricoli, il protezionismo, 
sistema artificioso e dannoso alle clas-
s| |^eno abbienti. 

Sopra queate^^^Bonifiqhe fu scritto 
con .iiómmo fivore nella Eelazione 
deliynchiesta Agraria, ed il progetto 
fu premiato con medaglia d'oro alla 
nostra esposizione provinciale nel 
18/2,. 

Non vi firò una descrizione lung|j^ 
miixplòsa,^yiilerè solo una cifrasQue
sta tenuta che a strame rendeva 1.2,500 
e poteva avere il valore di L. 50,000 
adesso, capitalizzataj la sua rendita 
raggiunge la somma di L. 30g^p , 
essendo stata estinta la spesa capi
tale colle magg^^^i rendite avut^ sin 
d'ora. 

È impfSitììle immaginare la fe
condità di questo suolo veramente 

\ inesauribile. Ogni raccolto viene ab
bondante; rigogliosissimi il frumento, 
il granoturco, la vite, il gèlso. 

Vidi un vigael^di oltre 10 ettari 
di terreno, che circonda la flltoria, 
ed è una vera meraviglia ; esso è te
nuto secondo lo prescrizioni razionali 
aericole ed ha un raccolto abbondan* 
te qaahtunquè-Kda due anni sia stato 
quasJii^distrutto dà una grandinata. 

Questi terreni sarebbi5% adatti ad 
ogni coltura, al Uno, al canupa^^e ad 
ortaglia. 

La coltura a riso fu sempre più 
ristretta; anzi verrà^^cessare, E ciò 
sarà anche bene per ragioni igie-

Gran parte della tenuta è l ^ | | | t a 
per economia come esige la grande 
colturaf;*tuttavià viene concesso an
che agli altri fi.ttavoU dai paesi vici
ni tanto terreno da produrre il gra-

1 noturco sufficiente per i loro bisogni. 

i cattivi. Sdirebbe un'opera veramen
te civile. 

H^ potuto visitare anche i yignetti 
sul tenimento di Busco; — vi dirò 
solo che vidi una tale quantità d^uvada 
ricordar|Eiì le più abbondanti annate. 

Figuratevi che ci sono iÉàhte viti 
che distanti l'una dall' altra di un 
metro oltrepasserebbero la lunghezza 
di 100 chilometri. 

I 

NeU'accommiatafmTdal cav, Bisinot 
to gli strìnsi la mano auguf^^do 
all' lujia g.proprietari come il conta 
Gìustlnian ed agricoltori come il cav. 
Bisonotto bravi, operosi ed inioìligenti. 

Si ha cura di far comprendere 
che,,j^^ando all'estero Depretìs vi 
andrà soltanto per cura e non per 
ragioni politiche. Però nessuno ci 
credei 

• -;•. 

u di •'-^m^m': 

ì 

• 

1 
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Nel vasto perticale della :tdtlòria 
vidi il Polivomere Bisinotto; che por-

X - • 

ta così il no^e dell'inventore. Pa
recchie riviste agricole parlarono con 
ammirazione di questo aratro da ap
plicarsi al yaporf^% che funziona be
nìssimo in altteì tenìraeriti. il càv. 
Bisinotto né cedette uno tempo fa ad 
un grande proprietario di Bologna. 
Non saprei descriverlo per bene; vi 
dirò solo che esso in un so! viag 

. ' ' . - ' - . ' 

gio eseguisce il lavoro di 6 aratri e 
molto profondan||iiìte. È relat ìvaa^-
te leggiero, facilmente raanovraiìilé, 
e 1 

ffedole* —• Eug. Parent, 
andando nel Mar Kos3o condusse seco 
il suo eaRe. Il Parent lUtcitfdQ mori. 

Il giorno dei funeràli^it piccolo ca
ne accompagnò il corpo del suo pa
drone fino a!l"ultima dimora. 

La salma fu disde-̂ a nella fossa, gli 
amici diedero I'ultimo addio al gio
vane capitano, e ritornarono a bordo. 
Il cane non volle seguirli, si sdraiò 
sulla terrU che ricopriva la fossa e in-
coililciò a rasparla abbaiando sempre. 

Rimase lì tre gioioi senza man
giare né bore. • 

Finalmente il quarto giorno un in
digeno lo vide, se lo mise sotto al 

•abtacÈio e lo riconsegnò al consoie. 
l .italiafiOv^ 
, ifflijlla ^ihur (è questo il nome 

del cane) é stato spedito a Boma die
tro preghieri^ldellà vèdojfft, del capi
tano Parent. : 

Ciff:avc CaéS». — A UoKoa jn piaz-
za Campofarro, una certa Zeliuda 
Battistini procedeva con un tal Bian
chi a braccetto. Due indiviclii), di 
punto in bianco lì iiiithltarono. Ac
corse il marito della Bttttìstìni che 
era poco lontano, ma quando si av
vicinò, uno degli inijultatori gli Ìnferi 
più coltellate nel ventre. La Felinda 
coraggiosamente prese pel colto l'as
sassino, a lo consegnò alle guardie 
apcorse.; 

Furiose at'Ma^Eco. — Nella chiesa 
dell' Isle Adam (Francia) è stato com
messo un furto considerevole. Ì)à un 

j grande armadio in legno fcìSlpito, fu 
\ rubato durante l'assenza del curato ' 
; -^ un antico pregevolissimo arazzo 
i stimato 60,000'Iire e rappresentante 

la deposizione di Cristo nella tomba. 
•" Usa© ;seiaat«6t"S. ESÌ®!"!;!.—.A Na
poli è morto il senatog îipTpf. Augusto 

; Yera: ed a Milano il senatore Luigi 
; di Bèlgìoioso che fu l'ultimo yode^là 

di Milano al tempo degli austriaci, e 
i il primo sindaco alla vilùtà degli 

Italiani. 
Orria&ii^I — 4^ntièti1f:8crive la 

Gai:&ette Ferrarese, ne,Ua VUla di Gau-
ra certo Q.Corantonì montato su di 

Slweiiaa, 14, ore 9 15 ant. 
Il Collegio di Rovigo è convo^ 

catp pel 9 agosto per eleggere un 
aèputalo stante la nonnina di Mar-
fm.^ segretario generale (^| 
finanze. 

— Nella sua vìsita alle c a ^ e r i 
Taiani non vide Sbarbaro ; parlò 
a lungo con Coccapieller. 

— La figlia di Governatori, do '̂ 
pò, un colloquio col questore Serao 
chiese i mezzi per rimpatriare col
la famiglia;:gli saranno concessi. 

.-r- I l Mìóvimento nella magistrar 
tura credesì imminente; sara^^i 

Madrgdl, 1 3 , — Homero Rebledo, 
ministro dimissionario; ha diretto una 
circohiro ai prefetti dichiarando che 
appop;gierA il ministero. 

JBaii*(!«llifiifa, -13. —La situazio
ne dall'industria è critica. Parecchi. 
fibbnche sono ...chiuse. Gran parte 
della bpagna è rovinata causa lo inon-
ditzionl, \ terrenjotì e il colera. 
" ft'arigi, « 3 . — li Temps ha da 
Madrid :,:,JLanaraina di Villaverde, pre
fetto di Madrid, a ministro dell'Inter-

.^no'fr6diice un eff̂ t̂to deplorevole, stan-
JtiaJa sua impopolarità. 
• •"̂ •̂ îtt a si a'I «I, t a . —Ieri a Madrid 9 
casi e 0 morti. Nelle provincie 1107 
casi e 588 morti. 

-'-IL: 
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F. ZOIS, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

inserzioni 

' v . . 

larga scala. 
Notizie pervenute . all' amba

sciata spagnuoìa fanno credere gra-g 
vissilrrìa là situazione; un sommo-
vitì^itìW^re|)ublicano è probàpilé 
da un iétattft all'altro. 
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ANONIMA 
coii CAPITALE: DI VE 

SEDE IN PADOVA 
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(AGENZIA' STEFANI) 
V 

ff^arlgl, f il. — Courcy telegrafa 
che tutti i rinforzi chiesti sono arri
vati 6 furono vhstallati a Hiè e a 
thaun. La situazione nell'AhMm è 
invariata. 

Thuyet e le sue truppe sono sempre 
a Canfito. 

]^ew-":iC«r|^I3. — LattHnquilli-
la fu rtstabiiit'a a Panama. La squa
dra apìoricana lasciò Panama. 

PaK'IgS, t g . ^-11 Temps ha da 
Atene ; Avendo la Porta ricusato di 
accordare V eooequatur a parecchi fun
zionari consolari della Grecia questa 
soppresse tutti i consolati e vioecou-
soiati greci in Turchia. 

f ^ I • 

fj^gislra^ 1 3 . '—WDàìlifNèxmXx^ 
da Cairo: Olivilro Pain mori, ad Ou-
durman in seguito a malattia. ^^ 

iaiesBSÈEadi'Jàp'fiS. — Il missio-' 
nario Bonomi telegrafi che giunse a 
Wadihaffi e dice Che Casati, Eminbey 
e Junker trovansi a Ladoy&oa che 

\iPù 

m 

Essendo prcip|i tutti i nuovi t i 
toli per le centomila Azioni di 
lire 200 cadàtìlia, che giusta le rì-
fome^-votate devono rappresentare" 
il ̂ Capitale Sociale, si avvisano i 
sìgg Azionisti che a datai-e dal 25 
Luglio corrente presentandosi alla 
Cassa della , Sede. Sociale irr Via 
Ereniitani, N. à366, possono sen
z'altro regolare le rispettive loro 
A|i^ni, sia al portatore coi coupon 
Nf T e seguenti, che nominative, 
(quando queste abbiano anticipa
tamente versati tutti i deciraj).coI 
cambio in titoli nuovi al portai^^i 
totalmente liberati di lire 200'.^ ' 

/r%ons8^?io,.d'4wmiMis6'aslo'rte.| 
3761 

krù. 

V^ 

. '^•ff ,.v l ^ - • r ' - r ' ì -

^ . 

j|adova U Luglio 1885. ^ 

! ^ r p y ^ r ^ 

^Ll5!S;^~ 

Pam è morto da,mRlattia a Oiidurman 

I 1 - I r i 
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I!lfadHd, £ 3 . — In seguito a un 
lungo Consìglio i ministeri dell'Inter
no e della Marina sono dimissionari. 

Qaqeivas confe^rFcol Ra. 
. ' ^lì^asalici,- € 3 . — li re^ha accetta* 
to le dimissioni dei ministri déllMn* 
terno e della Marina; ed ha nomina
to i rairiistri Yillaverde all'interno, e 
il contrammiraglio Puzuula alla Ma
rina. 

• A ^ T S B ® df i «somc(S5̂ B?s 

3'i—"^ • •! ^ ' 1 : . ' - - ' 

il concorso" alla condotta C h . ^ | 
gìca ed Ostetrica di questo 'Co
mune collo stipendio annuo dì 
L. 2500.00: Il capitolato e le altre 
condizioni sono ostensib]l| press» 
la Segretaria Municipale! ^ 

Il Sindaco ff, 
V LAZZABINI 

gJ^S^if: 

Preuì io^ssaa 
a sua applicazione porterà una | un suo cavallo percorreva la strada 

delle rivoluzioni più benefiche le più 
vantaggiose nell* economia agricola. 

i r cav. Bisinotto oltre che essere 

provìncilie, quando r animale sMmbiz 
zarri, gettando di, sella il cavaliere, il 

rquule essendo rimasto impigliato coi 
piedi nella staffe, fu trascinato dal 

aD'X Ô  T • 'S*^. 
- • - h 

•^i 
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Ljin valente agricoltore, sa applicafe^^, cavallo stesso per circa 200 metri, ri-
la meccanica agli istrumenti agricoli, 
con una grande perizia come persona 
approfondita in questa scienza. 

* 

portando fra le altro lesioni una fa 
\ rita.lacero-contusa alla goĵ ba fronta

le sinistra, che fu causa Sella sua 
coorte avvenuta poche ore dopo. 

\ 

>-t 

Questi patrizi diedero una nobile 
lezione ai ricchi. Piuttosto WHonere 

' , . ' ' ' * 

'8 y(ig.um^Ì^e ricchezze nei forzieri 
t> impiegirle altrimenti, è cosa pa
triottica-, altamente umanitaria darle 
all'agricoltura, risanare le terre ed 
auniantare ad un tempo la ricchezza 
sQciaie promuovendo il benessere nella 

-classe dei lavoratori della campagna. 
l̂ u opera veramente umanitaria 

'quella dei co. Giustinian; e se i no-

Partii con un vero sentimento di 
soddisfazione, con una viva speranza 
nell'avvémre agrìcolo ^clfl^bstro pae-
se. E Prosavo a questi benefitWri, 
che modesti, lungi|fdai<iiamòri dal 
mondo, e senza perdersi in vaghe di
scussioni, lavQî ano con le opere buo
ne per la soluzione del grave proble-
Ola agrario. 

Sento perciò il dovere di additare 
ai proprietari della nostra Provine^ 
quale liobile e3empi#^*ll\co. ip.̂  B. 
Giustinian vero patrizio veneto, per 
gli "ot|l^i rapporti agricoli, che tiene 
cogli afuttuali suoi e che rispondono 
ai più elevati principii dell'equità. 
Egli è amalo, è benedetto dalle agia
te famiglie dei suoi ooloini nei quali 
si conservano ancora ì costumi par 
iriarcali e il tipo altrove smarrito. 

Sa tutti lo imitassero né la pella-
^ - • 

grawmìeterebba tante vittime, né fra \ 
le plebi agricole serpeggerebbe quel
l'acre odio co« t ì Vabbiètlf, odio 
provocato molte volte dai mali^rat-
tati, dell'incuria del grande proprie
tario. 
, oUiamp i buoni affinchè sieno di 
esempÌQ||,|:,di rimprovero^'cqme si do^ 
vr#ìi0 atere il coràggio di sferzare 

ÀPPARECCEIATOKE À GAZ 

Fabb*rìca e, deposito'^^biiapo Id^aSESIsSae in ìspecialità d'asciugamenti 
per Ponti, Manufatti e Pozzi. , 

La suddette Pompe si vendono e si noleggiano. 
Sì garantisce la capacità delle medesime. 

« » »S© » ) PER MINUTO 
n 3 ^ t 0 • " • • ) . 

^i^j^l' Tmj^ m m mn 
• : r I 

'^^tk^i-

Ieri Taiani visitò improvvisa-
nnente le carceri Nuove, assumen
do minute informazioni e tratte
nendosi specialmente coi detenuti 
politici. 

Bravo Taiàil! coî aggìo e avan
ti ! riformate sènza rigltfrdi e a-
vrete il plauso unanime della na
zione. •t 

La flottiglia dell'armatore Piag
gio venne ceduta alla Società ge
nerale di navigazione per quattro 
nììlioni e ottocentomìla lìre,da cui si 
dedurrà il. valore del perduto va
pore Italia. 

11, Moniteur constata che i' fatti 
del iS'luglio 1881 pel trasporto 
del corpo di ¥ìb IX, allontanò il 
papa dalla concilìazicne. 

Oh ! se fosse vero 1 la gran bella 
riotte sarebbe stata quella 1 Ma non 
qastal 

L'unica fra le Pompe co
nosciute oggi in Europa cha 

j abbia dato le migliori refe-
^ renze^.per la sua solidità, 

Bempìtciìà, resistenza, ele
ganza e prezzo. 
- È |̂6CftìSoiIe pts^ is*a-
•^'iasa^,'«««"io © scfia^'l©» 

DÎ  T i n o , bSs'i'a-, o iao , 
gfi*!*©' e qwaluìiiiiaae 

alia»» Sitiasaalw, - può es
sere adoperata per ogni uso, 
come a servizio dì stabili
menti, fabbriche, industrie, 
alberghi ecc. 

É la più solida delle pom
pe, senza valvole e senza in
terruzione - non produce al
cun rumore - occupa pochis
simo spazio - può essere 
mossa tanto a mano che a 

j motore a qualunque altezza 
- e la sua aspirazione è ga
rantita sup6riora,^|i^ qualun
que altra pompa tecnica
mente sin oggi conosciuta. 

Si fornisce pure qualun
que altro modello e servizio 
di isoHs*i»a comune, per 
giardino. 
Capaeitl. per IISÌMUÌ® U t r l 
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perrEstero si ricevono escìusivamentóptóstìiiÀ^ MANZONI e O.̂ Rue.Faubour̂ ^^^ S. DenièjdS&Pangì 
e in Milano presso A. MANZONI e^0., Via della Sala, U^y . ' 
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BLISTER NAZIONALE 
Ites: lKie.lerismi»|i^ d i fft 
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Questo prezióso rimpiazza il fuoco ̂  
.^ei Cavaili^pestie bovine, Pecore, ecc., senza ìasciare traccia del suo uso. 

di 
L I 

nceessi 

I -

'•M^A 

.garantiscono la guarigione delie s^or̂ e, 
ktte^ ecc. — Prezzo L. S la bottìaìia.̂ .* 

Pt-eparasi esclusivamente dai concessionari della ricetta 
AflMlSZONI e C.,,Miìano, via della Sala, 1446; Roma, via di Pietra, 96-9|; 

i, Piazza Municipio, angolo,via P. E. Imbriani, 27. 
In Padova presso Pianeri Mauro^ LlfGorMlJLp, . 
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11 rimeaio infallibile, assolutamente su
periore ad ogni altro è 
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• Raccomandato, ̂ tx- facilitare le 
'scmit'é Forìììimom'diJficiU, tsioprocuxi 
ai sdflgtie h m'ém'.GlohnU ••TÓBSÌ 

, che ne. fanno la| bellezza,̂ , '.ê so fbt;tifi,c| 
lo SfomOf̂ o,,eccita.l!Appetho, cottìwtt 
TAiiemia, ,il Linfaiisnw; abbrevjii le 
Convaìéscetiis, ccc-'-' • 
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^ la Bottiglia, rimessa anticipata. 
* Rivolgersi a Q. BozettLÌlìhno, 
Via Vivaio, 16. 37ai 

-> 

.^i^^t^iEtìSaHili! tf^^^S^^'S^^-Cm^'^fi^Sl^'^^i'^^^^^^'!^ 
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ANTICOLERICO 
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ir 

, ^ , • VIA S. PR0SPEEQ,,N^^7/' • , 
. Prèmiatrcori ilriaglia d'flrpjall'EsposK^^^ Nadotisìe-dì Mìfario, i80i 

Vienna ri 873 :-r,FìIadem#'̂ Ì 876^-' Parigi 1878 — Sydney i 879 — Ma!bòurn9sl88a 
e BrùxaHes 1380. 
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ìi si deve confonderB con tytqlU 
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1 Isiralì'^a^non 
messi ^^nòcàrnmercio da poco tempo e che 

nonsónócheirnpérfettèén^fiivej^^^^ Bi^a^sca^ esiiiftrfiie-Jà^^ 
^eA««48MÌ'^^^^'?|g®^*''^"®> stimola i'§p^aM|^.-guarisce le febbri intermittenti,il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fe|ato, spleen^ mal eli mare, nausee 
in geìfierG. Esso è W©nnijfag.o^-As»tSe€6l®rf"éo. • 
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PBEFETTURA 
•••'.'-. ^n^mk DEL BENG'AL CENTRALE 

Sengal KishnaguTf 8 'M'aggh i 8 8 Ì 

f-L.-- i 

- i > mm' •.- F " - , -=. 

l ' I 

PREG. SiGNOBI F.LLI BKANOA; 

Qualora le SS. LL. mi tacessero 1 agevolezza di lasciarmi avere illorp^gele 
Ip'cB'.JOì'i'.t t5E!»©Ba«® a prezzi riddili come Vanno scorso, né prenderei doàici doz
zine.', , . . , ' • • ,' . ., e • - -̂  > • , , ,^,, , î ò 

L'ottiiBÒ F«j?jEa©a ci è molto utile pei eolerosìi quali non di ryo^icpl ,^ò 
uso dei medesimp spperanoil malore mortale, e ricuperanot perfetta salute.. -

In generale il ì^^irifflet, jB^TOi^ca ci riesce,; m^fe; vantaggioso per tutti i ma
lanni prodotti da.(^uosto clima ecceasivameute caldo. 

Devòtissimo'fòro servo, „ ^> r, .;, ,, T. Pozzi, Pref. Ap, 
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MUNICIPIO DI NAPOLI i iSÌ# 
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iVa^oH, 21 Dic5tn&re 1873, 
Certifico iopottoscr'tto di avere somminÌ8trato^'neÌl'Ospédala della Oonocania 

il Fsi-fiBeé SSìrasìffia ai convalescenti di Colera' coii loro gran^iséìmó giovamentoji 
£ notevole ìa tolleranza a siffatto liquore W^ftbó'gastroentèrico'dei colerosi,J, 
qylii dopò cosi fiera malattia, sogUono aVèirè 8en8Ì|>|lissimpW'Vio digestrvé^ 
princiipsle aziona è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo beneis-
sore che i convalescenti ne risentone. 
'^m^ •• B «atco'B'imaHó''FRAN0Èsco FèiiE;'' 

Per la reaUà dellaWma delDott . Fràtìcesco Ftr^^^ 

Visto la legalizzazione della firma aopr«sérìtta^del Sindacò di Napoli, pel Prer, 
fetto segue la firma, ; 

PREZZI: mBof%?ie da litro L. S^50 
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Elisir Coca 
Umì'o di Felsina 
Eiipiypuis 
MoHte Titano 
Aràncio dì Mòtiaco 
Lombanlorum 
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Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San GoHàrdò r, 
Alpinista italiano 

imenlo di Orerbe ed altri 
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Liquori fini* 
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Sciroppi concentrati a "vapore per \)f6ite 

Dies i lo del 13ENEDÌCT1NE den'Abbazìa WFècamp. 
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n ^ T ^ ^ T " 

.4^.^ì 
^'•ìvi^^-t'?,^^'.' 

Pl-A'--r:'"::̂ v '̂||ì̂ ft̂ 'iilÌ 
• • • ^ V • . 

'' J - ". - - ' J 

i^M^ 
TM 

I V 

' ' 

DEI V'̂ ^i ibns 

' . 

T I ' 

^ • ; 
- ' .,V--'^'> fi 

./'i 

ìmm 
L - L- : - ' ' " i l ' l 

»:. , I • . 

L-. 
Fai-maalà. BIANCHI In Milano 
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tfìvìanilo rìRiporttì più Cèrit> 20 ivi ppposìto aetóftt 

Itoiim, stossft Casa Tìa dì rietvA, 81 , 
?1AZZÀ HtfGnielpEo. ~ si ricerono 

ttttìft lUÌLft franco di porto. 
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IN PADOVA .presso riaMCK'l ? Corsila I l o . 
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Unico deposito in PA-
Balla 

•via ex Portici 
VICENZA: far-

DOVA : 
Baratta, 
Alti — 

VENEZIA : Mmmìk Btìt-
nér — VERONA: droghe-
Negri. 
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Per quei paesi ove 
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non esiste Deposito si 

spedisce franco anche 

una bottìglia da Lire 
NOVE. 
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Sapone . . . . 
Estratto . . . . 
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HAEtiHEBiTA - A. I ì̂̂ ftne 
HAKtoEElTA'-^ Â  Mlgomo 
KAK^HIEBITA J A. Migonc 
MASCìSlii:iUXA"--A. aSì̂ eaò 

I j 

' "•; Articoli ear«Htit! del Uitlo Jccvri dì 50«an« nociva a -purUfloUrnieM^, 
WcOiìiaiidatiU^n.iutu.iiORMcpM alle Sifji.oi'e elajìami pai-aedoro'C)vi»lui, 
igieniche,,per U loro sci«i|it4 fiu"" « P»! <ieliciiy e taato «sgradcvak 

•loro pròfw'Kto. ' ' '• - ^̂̂  " ' ,' '1 ' '̂1 ' 

" 5i;*to;» car?o«(s eoH assori. completo sucìiUtU artìcoli-1. 12 

Vendesi a Venezia presso L. BEFGAS^iO, profumie
re , 1 7 0 1 , Frezzerìa, S. Marco — ^̂  Treviso presso A. 
MAN0RUZ2AT0, profiìmiere e cWlìtfglitìre — a P a d e v a 
presso la Dilla V^d> di ANGELO GUERRA, profuniiere. 
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